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LA DIVINITA’ INTERIORE

Intervento:
Tu spesso dici: “quando risvegliamo il nostro dio interiore, se risvegliamo il nostro dio interiore, dobbiamo risvegliare il nostro dio interiore.....”. Alla morte cosa succede in quella struttura d’anima? Che fine fa il dio interiore con tutte quelle personalità? Quelle personalità, quando si sparpagliano, non hanno più il dio interiore, dovranno, a loro volta, creare un’altra struttura d’anima per un altro risveglio.

Falco:

Il dio interiore è quello che rappresenta il tutto, quindi è il “Tutto”. E’ un Tutto che però non ha accesso verso l’esterno. La Divinità Premeva, la Forza Premeva, per entrare nelle forme, si suddivide, ed ecco allora che nasce il numero. Immaginiamo che succeda la stessa cosa in ciascuno di noi. Si forma un individuo e l’individuo aggiunge numeri alla propria struttura d’anima, ma partiamo sempre dalla divisione dell’1. Questa dimensione, questa consapevolezza d’insieme è poi, a tutti gli effetti la rivelazione, la riscoperta, il risveglio della divinità interiore, ciò che chiamiamo “personalità”. Sono mezzi che vengono sviluppati per conoscere la forma, la materia. In qualunque epoca, in qualunque momento “l’elemento divisorio” è rappresentato dal tempo. E’ il tempo che suddivide la forma mentre c’è mai divisione al di fuori dell’1. Faccio un altro esempio che potrebbe meglio spiegare questo concetto: noi potremmo rappresentare la nostra essenza attraverso i nostri sensi in questa maniera: io sono quello che guarda, poi sono un altro che ascolta, poi sono un altro ancora che usa il tatto. Immaginate di aggiungere a ciascuno di noi una particolarità, e immaginate anche che le varie personalità che noi sviluppiamo, integriamo, facciamo crescere, siano suddivise dal tempo nel quale si sono manifestate, nell’epoca, nello spazio, che per noi diventerà poi geografico, nel quale questa realtà ha avuto occasione di manifestarsi. Stiamo parlando di questa divisione dove c’è sempre l’1. La divinità interiore è sempre presente, ma non si manifesta al di là dei sensi che noi, in questo caso, utilizziamo. E’ anche evidente, a questo punto, che se noi utilizzassimo maggiormente i nostri Sensi Interni, troveremmo più facilmente i punti di aggancio, i punti di incontro con questa nostra parte. E poi, tra l’altro, ricordiamoci che questa è una spiegazione parziale di “qualcosa” che invece rappresenta una totalità. Quindi, è difficile spiegare la totalità a noi che siamo parziali, che siamo un pezzo del tutto, una parte del tutto.

Intervento:

Ma se dove c’è scritto “molteplicità” scrivo “Gabbiano”, ad un bel momento, quando si è risvegliato il Dio Interiore, questo Gabbiano che fine fa? Tutte quelle personalità non hanno il dio interiore, devono ricominciare un’altra volta?

Falco:

Immaginiamo di trasformare questa struttura d’anima in un grappolo. Ciò che conta idealmente in questo grappolo è l’uva, il contenuto, il succo, quello che poi verrà trasformato nel vino ideale. Noi adesso viviamo la divisione rappresentata dalla buccia di ciascun acino, immaginando – come dicevamo prima – che ciascuno di questi acini rappresenta, per esempio, la vista,  l’udito, il tatto o quello che volete. Quando le varie realtà si integrano non esiste più questo problema.

Intervento.

Ma il contenuto è uguale per tutti.

Falco:

Tu sei il Tutto, e molte cose sono apparenza. Nella nostra esistenza quante cose sono reali sul serio e quante cose sono, nella durata della nostra esistenza, assoluta apparenza. Quante cose sono reali? Non sono così numerose. Ci sono dei momenti durante la nostra esistenza che hanno importanza quando sono vissuti. E questo è il principio di parità, il principio che ci fa dire che qualunque sensazione, qualunque condizione noi viviamo a qualunque delle nostre età, ha peso ed è pari, come intensità, come qualità di esistenza, come capacità di percezione, come sofferenza o come gioia, a quello che avviene in qualunque altra età. Vuol dire che un bambino di tre anni che soffre perché non riesce ad afferrare quel giocattolo, quell’aspetto che gli interessa o piange perché non ha la mamma vicino, questa sua tragedia infantile a tre anni non è diversa da situazioni emozionali che una persona adulta può vivere in altri momenti della propria esistenza. E’ una condizione paritaria. Se la sua intensità in quel momento è valida e’ paritaria secondo questo principio temporale. Però, nella complessità della tua vita, e quindi nella somma di molteplicità che hai rappresentato nella scansione temporale della tua esistenza, tu, per primo, dai diversa importanza – in questo momento – agli eventi che hai vissuto in altri momenti della tua esistenza. Alcuni di essi possono essere considerati più importanti perché hanno segnato maggiormente la strada successiva della tua vita mentre altri, che prima potevano sembrare importanti, sono invece diventati secondari. Noi non siamo gli stessi individui che avevano 1 anno, 2 anni, 20 anni. Durante la sequenza della nostra esistenza siamo cambiati. Quindi, secondo una idea romantica relativa al ‘700 e all’800, tu vorresti conservare soprattutto “la buccia”. Ma è come se uno pensasse  di mettere via tutte le “caccole” della propria esistenza, e facesse una collezione in un cofanetto dorato. Non è obbligatorio far questo, possiamo anche produrre altre cose durante la nostra esistenza. Se lasciamo invece fuori “le bucce”, in questo caso, indigeribili, ci troviamo con un contenuto utilizzabile. Ma questo contenuto come può essere considerato? Sarà importante quel contenuto  che ha permesso di maturare il più possibile queste varie fasi nel momento nel quale si sono trovate quelle informazioni, quel contenuto relativo alla personalità che nasceva, che si sviluppava maggiormente durante quell’esistenza,  quell’insieme di esistenze: quella traccia che è stata fondamentale per la nostra esistenza. Invece, dal punto di vista della memoria, che è ancora un discorso diverso – un conto è la percezione, e un conto è la memoria della percezione – vi ricordo che quella traccia è estremamente apparente, non è mai sostanza; eppure, nella forma, ha importanza perché è quella che ha permesso lo sviluppo di ciascuna di queste parti del nostro grappolo, è quella che poi ricordiamo come il sole che ha fatto maturare prima alcuni acini rispetto ad altri. Non viene persa perché tutto è conservato; questa classificazione si chiama “mente di razza”, dove anche le minuzie sono conservate. Se vogliamo, è la traccia pura e semplice del vissuto, al di là della nostra percezione ma comunque sempre eventualmente guardata attraverso i filtri della nostra percezione individuale del momento. Tutto questo discorso per dire che noi conserviamo tutto, ma non tutto ha importanza nell’essere conservato.

AMORE E GIUSTIZIA

Intervento:

Parlando di “amore e giustizia” tu hai detto che con il termine “Amore”, dal punto di vista iniziatico, intendiamo l’applicazione della grazia. L’applicazione della grazia, in questo caso, significa avere delle agevolazioni, degli aiuti o vantaggi di qualche genere, determinati da una serie di elementi non giustificati come controvalore proprio come una vincita al lotto. Con la “Giustizia” intendiamo l’ottenimento dei vantaggi che man mano sono acquisiti grazie ai meriti ottenuti; e quindi si parla del valore del capitale che man mano si può accumulare. Come allora ti arriva la Grazia se tu non hai dei meriti per ottenerla? Invece, con il concetto di Giustizia, tu hai diritto a dei meriti. Come chiedi questi aiuti? Ti vengono dati per merito o sei sempre tu che li devi chiedere, attraverso, ad esempio, la preghiera?

Falco:

Quando parlavamo di questo particolare stato di grazia, di questo elemento esterno, non dovuto, che può capitarci, esso può capitarci in base al valore intrinseco ideale che è dentro ciascuno di noi. Noi siamo comunque elementi idealmente combinati da una struttura intelligente (l’attrattore) il quale ha messo insieme le parti ideali che ci compongono, ideali per quel momento, per quella situazione temporale relativa alla nostra nascita. Noi ci troviamo, quindi, in questa particolare condizione, e questo è un grande investimento dal punto di vista della complessità.

La complessità, se vogliamo rispettare la legge di risparmio, che ci permette di ottenere il massimo risultato con il minimo dispendio di forze, può benissimo far scattare questo processo. Anche se non abbiamo ancora acquisito meriti ma grazie al potenziale intrinseco contenuto, una Forza esterna a noi può investire nei nostri confronti in questa maniera. La Grazia  funziona attraverso un investimento spirituale, divino a credito. La restituzione viene però rappresentata dal funzionamento dell’investimento. Quindi se l’investimento funziona i conti tornano. Se l’investimento non funziona succede che questo investimento diventa disgregante per la struttura d’anima che si è formata. E’ una responsabilità relativa al fatto che si è richiesto questo particolare intervento: un intervento desiderato, voluto in quella direzione. Non succede che tutti gli investimenti vadano a buon fine, come la Borsa insegna, però possono anche cambiare le situazioni. Invece, nell’altro caso, l’investimento che deriva, quello che chiamiamo “livello di giustizia”, cioè stabilizzazione di una struttura, di una componente, di elementi che abbiamo sviluppato poi dentro di noi – che tra l’altro è una base del “potere” - sarà invece un elemento acquisito. E’ acquisito perché, avendo fatto tutti i passaggi giusti, avendo prodotto tutto quello che era necessario, si acquisisce allora una nuova struttura. Ci siamo allenati, e quindi quei particolari muscoli si sviluppano.

Intervento:

Noi sappiamo che il livello di giustizia è un livello di stabilizzazione dal quale non si torna indietro. Io penso che si possa parlare di livello di giustizia – ad esempio il Battesimo di Popolo è un livello di giustizia – ma, può esserci un livello di giustizia per un iniziato? Mi pare che non si può stabilizzare niente, e che tutti i momenti si giochi?

Falco:

A questo proposito possiamo immaginare una scala in successione, con degli scalini. Per salire un gradino successivo devi fare prima il gradino precedente, prima avrai stabilizzato i tuoi piedi su un determinato scalino. Oppure, se vogliamo fare un altro esempio, se stai scalando una montagna, quando sei in equilibrio sufficiente, ti muoverai per compiere dei passi successivi e procederai nella tua scalata. Nel caso della scalata per conquistare una nuova vetta, farai i campi base, li farai a 3000 metri, li farai a 5000 metri, e poi sali e arrivi fino in vetta. Comunque fai una serie di campi, di stabilizzazione.

IL TRASFERIMENTO DI OGGETTI CON LE CABINE

Intervento:

Io andrei sull’argomento “tempo”. Quando alcuni anni fa abbiamo visto il discorso del funzionamento delle cabine, ci hai spiegato abbastanza dettagliatamente cosa avveniva durante il trasferimento di una massa  vivente. Sappiamo anche che la tecnologia temporale si è perfezionata tantissimo, tant’è che oggi si parla di trasferire oggetti non viventi, e addirittura si parla dell’ipotesi di trasferire, magari in un futuro, un trattore intero o smontato a pezzi. Ecco, mi sembra che, per trasferire un oggetto non vivo, la tecnologia applicata sia del tutto diversa. Potresti spiegarci come avviene questo tipo di trasferimento?

Falco:

Senz’altro è un tipo di trasferimento molto più complesso. Non so ancora come avvenga il funzionamento in modo completo perché, per ora, sono abbastanza pochi gli elementi che sono stati trasferiti. Abbiamo trasferito alcuni metalli, abbiamo trasferito dell’oro, del mercurio, materiali di origine vivente, legno e poi, ultimamente, abbiamo anche trasferito delle sostanze complesse di origine chimica, vari tipi di plastiche e alcune altre sostanze. Alcune categorie sono facilmente trasferibili, mentre per altre è molto più difficile. Quindi la speranza è quella di riuscire ad ottenere questi risultati, e penso che ci sia la strada, anche se non è ancora stata del tutto identificata. Vi ricordo che da 7 anni lavoriamo alla grande sul settore “tempo” e i passi avanti sono stati veramente tanti, però alcuni oggetti riusciamo a trasferirli con delle diversità. I primi oggetti effettivamente trasferiti sono stati gli elementi dentari. Poi abbiamo trasferito oggetti piccoli perché riuscivamo a mantenerli in una specie di guscio che era rappresentato strettamente dalla nostra aura, e quindi si trattava di “oggetti contenuti”. Vi ricordate anche che nei trasferimenti mettevamo gli oggetti in bocca, in modo da poterli spostare in varie forme. Non tutto passava nello stesso modo, e alcuni oggetti, all’arrivo perdevano addirittura le proprietà chimiche che avevano. Ci sono stati vari casi di questo genere, in particolare con i composti dello zolfo e sostanze di questo genere, ma non sappiamo ancora bene perché succede questo. Poi, siamo riusciti, per fare una breve cronistoria, a trasferire oggetti e sostanze sulle quali si scrivevano dei circuiti di adattamento. I circuiti di adattamento hanno permesso di spostare sete o oggetti simili che potevano avere un’origine di questo genere e che tra l’altro erano indispensabili per recarci fisicamente in luoghi nei quali l’ambiente non era sempre quello adatto all’uomo. Non arrivi sempre a mezzogiorno, in giornate calde. A volte poi capita anche di sbagliare posto d’arrivo. Poi, abbiamo visto che era possibile aggiungere strati e ultimamente alcuni trasferimenti sono avvenuti con delle mute, costruite appositamente, simili a quelle che usano i sub, anche se queste hanno delle tasche e degli accorgimenti per facilitare i movimenti. Poi siamo riusciti ad utilizzare addirittura un tipo particolare di scarpe, all’inizio una scarpa sola alla volta, con tutte le difficoltà emerse. Però, spostando oggetti maggiori, ci troviamo con la difficoltà nel farli arrivare nello stesso posto. Quindi, gli oggetti metallici arrivano in posti diversi rispetto a quelli d’avvio preventivati. E’ anche, da un certo punto di vista, una questione di sicurezza. E come se la parte biologica e la parte vivente, nel momento nel quale si avvia il trasferimento,  fossero 2 magneti che si respingono, una sostanza allontana da sé l’altra sostanza. Il rischio pericolosissimo, in alcuni casi, è stato quello di perdere dei sali minerali e delle sostanze organiche. Ultimamente si è riusciti a trasferire delle lamine metalliche, di peso e dimensioni diverse. Si è visto che era possibile, manipolando in alcune parti la forma, stabilire dove si poteva arrivare. Facendo un esempio stupido, immaginate di fare un aereo di carta: se gli date la giusta forma va dritto, se gli date la forma sbagliata chissà dove va a finire. Immaginate, ed è proprio un esempio, che alcune forme possano essere trasferibili attraverso queste nostre macchine. Tra l’altro esiste una grande differenza tra materiali che reagiscono alle sostanze magnetiche e quelli che non reagiscono alle sostanze magnetiche. E’ infatti molto più facile trasferire dell’oro e dell’argento che una lastra di ferro. La differenza è ancora considerevole. Se dovessimo un domani trasferire un trattore intero con i relativi carburanti, e dovessimo prima scrivere il tutto con i circuiti, occorrerebbe un bel po’ di tempo! E’ veramente complicato. Adesso dovremmo spedirlo a pezzi e non arriverebbe tutto nello stesso posto, magari verrebbe distribuito in 10 chilometri quadrati e poi bisognerebbe andare a cercare tutto quanto. Sarebbe un disastro. Però io sono convinto che un domani anche oggetti più grandi possano essere trasferiti. Con l’utilizzo della nuova cabina che si sta appena avviando si possono trasferire oggetti con una massa che sarà, quando tutto è completo, circa 20 volte maggiore rispetto a quella attuale. Vuol dire che dei fenomeni minuti che adesso si possono ottenere con le altre cabine che abbiamo in linea diventeranno invece molto più evidenti. Teoricamente potremmo usare una lente più grande e vedere così più facilmente cosa succede. Molto spesso, nella ricerca di questi anni, quando siamo riusciti ad aumentare i sistemi, i passaggi, diventavano poi preminenti dei fenomeni che prima erano secondari, ed è esattamente il contrario di quello che succede nella fisica quantistica. Come sapete, ci sono oggetti  i quali, se inseriti in un adeguato stato della materia, obbediscono a leggi quantistiche, anziché a leggi ordinarie. Proprio recentemente, è stato scoperto un quinto stato della materia che permette proprio di fare esperimenti di questo genere: sto parlando della  sostanza di Bosenstain, questa particolare combinazione che permette di far in maniera che oggetti ancora presenti nella fisica ordinaria, quando sono inseriti in questo particolare tipo di sostanza, con un indice di rifrazione di circa 20 milioni , rallentino la luce – in questo modo si è riusciti a fermare la luce e poi  farla ripartire -. Quando la luce passa attraverso un vetro non viaggia più a 300.000 chilometri al secondo ma viene rallentata; quando passa attraverso un diamante scende a circa 215-220 mila chilometri al secondo perché l’indice di riflessione del diamante è diverso. Usando questo particolare composto che è uno stato della materia relativamente nuovo ( - 273°), l’indice di rifrazione diventa 20 milioni. Ciò vuol dire che la luce è stata prima rallentata a 50 chilometri all’ora, poi a 5 chilometri all’ora, e recentemente è stata fermata. Quindi, si è trovato il modo per fare entrare la luce e farla uscire soltanto regolando gli atomi esistenti su quella particolare frequenza, la quale è come se avesse una spinta e riuscisse ad uscire da questo composto. Un domani tutto questo servirà probabilmente per la memoria dei computer e migliorerà la velocità di migliaia di volte ed anche il sistema per trattare l’informazione, ma in pratica questo è un fenomeno che non ha ancora un sistema applicativo. Così come tutto questo permette di sviluppare fenomeni molto strani - ho fatto questa digressione perché parlavo di sostanze che riescono ad obbedire a stati della materia diversi rispetto a quelli nei quali si trovano -, cioè materia che obbedisce a regole quantistiche pur essendo ancora ad una dimensione ordinaria, allo stesso modo sta succedendo un fenomeno del genere anche nel campo della fisica temporale. 

Quindi si stanno sviluppando dei fenomeni che prima erano assolutamente secondari o delle condizioni che venivano notate come elementi spuri, strani, che potevano sembrare degli errori e che  invece diventavano delle realtà differenti. In passato durante i viaggi temporali arrivavano ciuffi d’erba o altre sostanze simili, o le persone arrivavano fradice o infangate con delle sostanze diverse addosso, e queste condizioni erano impreviste. Arrivavano addirittura dei sassi, degli oggetti che avevano composizioni man mano diverse. Invece si è visto che, in alcune geometrie che all’inizio erano non volute, c’erano delle strade che permettevano fenomeni i quali erano imprevisti. Poi, quando le macchine e le apparecchiature sono diventate molto più grandi e i sistemi di caricamento più perfezionati e più ampi, abbiamo visto che alcuni fenomeni secondari potevano invece essere riprodotti con altri metodi. Ecco allora che le tecnologie di viaggio temporale si sono completamente modificate con il passare degli anni, tanto che  mi vengono i brividi pensando a cosa si è tentato con i primi viaggi rispetto a cosa si fa adesso. 

LE NUOVE CABINE PORTATILI

Ora, con la messa in linea di questa nuova apparecchiatura, di questa nuova cabina, cominceremo a verificare una serie di fenomeni che sono completamente diversi. Certamente anche i sistemi di caricamento cambiano completamente; dobbiamo accumularne molti per sviluppare sistemi. Nel contempo si sta invece miniaturizzando il sistema di movimento. In questa settimana monteremo la vera e propria spina dorsale di una prima cabina da viaggio in movimento, di 1 metro e 20 per 1 metro e 20, cioè un cilindro capace di provocare e di portare movimento, sostituendo addirittura le classiche barre - come già si voleva fare in passato – con delle barre laser guidate da una serie di cristalli appositi “lavorati” sempre con le strutture selfiche. Questa cabina è pronta, la montiamo questa settimana, e inizieranno i collaudi. Quindi sono due strade completamente diverse. In questa cabina da viaggio senz’altro non ci sarà nessuna possibilità di far passare oggetti pesanti mentre, nelle altre cabine in linea, quelle più grandi, diventerà normale poter far questo. Ti ho raccontato quel è lo stato dell’arte in questo momento; nell’arco di un paio di settimane inizieranno proprio una serie di esperimenti più grandi. I metodi di accumulo stanno andando molto bene, non abbiamo più avuto difficoltà. I famosi treni di accumulo energetico vanno veramente bene per cui adesso si punta moltissimo su questi sistemi per fare funzionare il tutto. Abbiamo moltiplicato i sistemi di caricamento in ordine di circa 20 mila, quindi adoperando e moltiplicando ciò che esisteva prima.

Intervento:

Ti chiedo ancora una precisazione sempre sulla tecnologia temporale. Un altro fronte di ricerca, che nel tempo è anche proseguito, è quello di avvicinare man mano il punto temporale che si raggiunge, renderlo cioè sempre più vicino all’epoca attuale, tant’è che sappiamo che, ad un certo punto, dovrai andarti a trovare. Sei già andato a trovarti?

Falco:

Non ancora. Diciamo che questa parte di esperimento ha raggiunto dei limiti che nell’ultimo anno non sono stati superati. Ora, quando avremo in linea questa cabina, se si riuscirà a farla collimare, idealmente può darsi che si riesca ad  avvicinarsi maggiormente al nostro punto temporale attuale. Non so dove  si arriverà  esattamente perché non so quale sarà l’esatta scansione. Cerco di farvi un esempio per spiegare questo concetto: immaginate di avere una lente di ingrandimento e una luce. Man mano la avvicinate o la spostate rispetto a questa luce, arrivate nel suo fuoco, poi lo perdete, poi lo riacquistate ad una distanza diversa. Noi stiamo cercando di capire, nello scorrimento, quali sono i fuochi che possono man mano essere ottenuti, e cosa permettono proprio perché si cambia completamente quello che si stava facendo. Già adesso con questi mezzi è possibile fare dei movimenti o degli spostamenti con delle tute, movimenti che prima erano impensabili, a parte che queste tute sono buffissime. Ciò vuol dire poter andare, e si sta facendo questo alla grande, in luoghi che prima erano assolutamente inarrivabili. Abbiamo quindi vinto le stagioni. Prima avevamo una finestra stagionale molto stretta e andavamo in ambienti che permettevano di sopravvivere senza abiti evitando così grossissimi disagi. Adesso il discorso è cambiato molto.

Intervento:

Riferendomi a quegli esperimenti fatti in Svezia anni fa mediante i quali si valeva pesare l’anima, mediante la differenza al peso tra prima e dopo la morte, se tu adesso andassi su un peso pubblico con il camper e facessi uno di quegli esperimenti di spostamento nel tempo di oggetti, si potrebbe pesare la differenza?

Falco:

Vi ricordo che esiste una differenza di valore utilizzando delle masse apposite d’acqua di compensazione.

Intervento:

Ma in questo caso non abbiamo masse d’acqua in compensazione.

Falco:

Certo, abbiamo 1200 litri!

Prima di poter fare un movimento pieno dobbiamo però aggiunge ancora dei serbatoi e utilizzare una massa liquida che è abbastanza considerevole. Noi stiamo, tra l’altro, usando un camper di 12 metri che pesa parecchie tonnellate. Abbiamo fatto in passato degli esperimenti utilizzando delle bilance, pesando le persone prima e dopo i vari spostamenti, e abbiamo rilevato a volte anche 1 chilo e mezzo, 2 chili di differenza a distanza di minuti.

Già allora avevamo fatto questo genere di prove. C’è una perdita, l’acqua non si trasferisce tutta nello stesso modo ed una parte di essa diventa un componente energetico per il viaggio, come se ci portassimo dietro il carburante e poi, passando del tempo, si perde una parte di traspirazione e si torna  ad un peso minore. Oggi le situazioni sono cambiate.

LA NUOVA CABINA DELLA SALA DELL’ACQUA

Intervento:

Puoi darci qualche dato tecnico sulle misure della cabina di cui stai parlando, quella che dovrà essere pronta entro sabato?  

Falco

Per quanto riguarda la cabina noi finora abbiamo utilizzato, come sapete, in questi anni, delle barre di peso bilanciato, barre di rame e di ottone. Le barre, come sapete, avevano la caratteristica di compensare il peso; poi ci sono dei campi magnetici che servono per guidarlo. Nelle  vecchie cabine c’erano dei campi magnetici coordinati. Voi vi ricorderete che due grossi magneti, i quali pesavano 120 – 150 chili l’uno, servivano per bilanciare e dare una direzione alle nostre strutture. Poi, tutto questo è collegato alle masse d’acqua, ai coordinatori, alle sferoself e all’altra strumentazione. Adesso, nella cabina che stiamo sviluppando proprio nella Sala dell’Acqua, i liquidi di trasferimento sono stati messi nelle barre. Quindi le barre sono composte in parte di sostanze plastiche, in parte di vetro. Esistono solo 4 barre metalliche di bilanciamento e di compensazione mentre il campo magnetico si è sviluppato tutto attorno, e tutta la Sala è diventata un campo magnetico. In questo momento ci    360 magneti coordinati tra loro in modo da avere l’uno rispetto l’altro un certo campo minimo guidato. Quindi abbiamo dovuto collimare gli apparecchi, e prendere le misure affinché i campi potessero interferire adeguatamente tra loro. Ci sono tanti aspetti che vanno analizzati ed esiste una grande quantità di magneti. L’altezza è di 3,50 – 3,60 metri, e il campo arriva invece intorno ai 4 metri. Quindi la struttura è proprio cambiata completamente. Adesso stiamo iniziando a collaudare questa cabina; sono esplose anche delle barre, ed è successo di tutto mentre  la  stavamo montando. In pratica, queste barre sono dei tubi al cui interno ci sono degli avvolgimenti. C’è poi parte metallica che riceve il sistema magnetico in maniera diversa ed è coordinata da questo sistema. All’interno sono riversati degli appositi liquidi alchemici. 

DISEGNO 1


Occorrono decenni di lavoro per fare questi liquidi. C’è poi un piccolo campo elettrico che viene guidato all’interno di questo sistema per dare una direzione ai liquidi che sono contenuti, liquidi diversi per tutte quante le 36 barre. L’acqua, in questo caso, è invece tutta avvolta nello spazio circostante; si chiama Sala dell’Acqua proprio per quel motivo. Poi, questa cabina ha dei fili di conduzione che la uniscono alle altre cabine dove ci sono grossi impianti e delle sferoself con i moltiplicatori: sono circa 120 sferoself coordinate tra loro con i moltiplicatori. La cabina di prima è diventata soltanto il punto di accumulo. 

L’idea nuova è quella di e far vibrare diversamente tra loro queste barre. Ognuna di queste barre occupa un punto di bilanciamento diverso dello spazio che occupa e tutte quante interagiscono tra loro. Poi  esiste un sistema attorno con altre 36 barre, in questo caso con i vari liquidi, coordinate tra loro da campi magnetici che hanno un punto focale ideale su un punto centrale che è stato misurato appositamente con dei laser. Questo è il  sistema  a grandi linee: campo magnetico attorno, campo magnetico alla base, campo magnetico sopra, cupola di riferimento che è già collegata alle altre cupole, con i liquidi all’interno dei tubi . Quel sistema  servirà per trasferimenti di oggetti e di sostanze anche metalliche di tipo diverso.

Intervento:

Un particolare: il campo centrale però è molto ampio vista la misura della struttura.

Falco:

E’ molto ampio; proprio per questo motivo deve essere guidato  nel fine. Nelle altre cabine che abbiamo usato finora tutto lo sforzo di trasferimento è racchiuso in un sistema molto stretto. In questa nuova cabina invece ci stanno dentro anche 10 persone. L’altro sistema era un sistema ad implosione, avveniva tutto quanto “di forza”, invece  questo sistema è a bilanciamento, è scannerizzato. Vuol dire che ogni parte, ogni elemento che deve essere eventualmente trasferito viene sottoposto ad una griglia ideale e viene  scannerizzato. Immaginate in questo caso dei cubi, ad ogni punto viene coordinato. 

DISEGNO 2

Nei punti nei quali non c’è niente, essi si trasformano, si annullano, e l’attenzione viene guidata dalle sferoself e mirata sui punti dove c’è “qualcosa”. Non trasferiamo tutto lo spazio ma solo il pieno che riempie quello spazio che, in realtà, è molto minore. E poi in pratica ci sono sempre le barre di vicinanza che rispondono tra loro in opposizione. 

Invece l’altro sistema, che stiamo predisponendo adesso, trasferirà soltanto sostanze viventi, quindi torniamo al discorso senza abiti. Questo sistema è composto da un cerchio, da un anello di 1 metro e 20 nel quale sono impiantati 16 laser. Ci sono 16 puntali, non trasferiti da fibre ottiche, ma ognuno è un laser a sé stante e su ognuno di questi è montato un cristallo apposito. Il cristallo ha molte facce, ed ognuna di queste facce è disegnata, scritta. I circuiti sono tutti quanti trasferiti sui cristalli. Poi ci saranno  dei campi magnetici, dei punti; la sua funzione non è superiore al suo diametro che è di 1,20 per 1,20. In questo caso si tratta di una scatola di trasferimento molto più piccola per cui “si parte” rannicchiati. Quando tutti quanti saranno bilanciati ognuno di essi svolgerà le funzioni minima svolta dalle barre. I sistemi invece basati sull’acqua sono contenuti sotto, e dobbiamo aggiungere ancora una certa quantità di serbatoi per avere una compensazione adatta e bilanciata sui pesi. Si potranno trasferire dei pesi massimi che saranno calcolati oggi in 69 chili. Penso che sia il peso massimo assoluto trasferibile. Io peso 66 chili giusti e quindi il tutto dovrebbe poter funzionare in questa maniera; però mancano ancora molti aspetti per coordinare i campi e per fare un’infinità di operazioni che servono. In questo caso le barre sono sostituite da sistemi guidati dalla luce e la massa ed i circuiti sono iscritti nelle pareti del camper, proprio all’interno del sistema. Si usa anche il sistema riflettente di quadri appositi: ci sono 48 quadri appositi in tutto il sistema, che poi diventeranno una sessantina e che servono come circuiti trasferibili. Oggi i quadri vengono usati come elementi che possono essere cambiati e messi in posizioni diverse per ottenere degli effetti utili ai trasferimenti.

Intervento:

In merito al discorso  dell’acqua compensativa del trasferimento della materia, una volta avveniva anche un trasferimento aeriforme dell’umidità nell’aria. In questo caso non si disperde nulla nell’ambiente, anche per questione di volumi 

Falco:

Quando ho fatto le prime prove con questi sistemi, (i sistemi piccoli), il primo effetto era quello di aumentare enormemente l’umidità circostante. Si infradiciava tutto attorno e non era una condizione ideale.

Intervento:

Si indirizza quindi l’acqua compensata nel liquido.

Falco:
Modificando e quindi aumentando il più possibile l’acqua già contenuta, anche perché dovremmo avere degli additivi nell’acqua  perché altrimenti ci mancano parti metalliche. Non possiamo trasferire solo nell’acqua le masse corrispondenti altrimenti rischiamo di perdere minerali e soprattutto metalli, per cui dobbiamo compensarla a parte.
Intervento:

Riguardo alla cabina, quella per il trasferimento dei metalli, suppongo che ci sia un campo elettromagnetico molto forte.

Falco:

Non è molto forte, ma è piuttosto guidato e mirato.

Intervento:

Penso che il ferro sia meno facilmente trasferibile rispetto all’argento o all’oro.

Falco:

Quando è metabolizzato è facile trasferirlo. Non è facile richiamarlo. Quando è metabolizzato non c’è nessun problema, tant’è che abbiamo fatto a suo tempo molti esperimenti  proprio nell’utilizzo di atomi di ferro nei globuli rossi. In questo caso stiamo parlando di trasferire delle lastre di ferro, non dei quantitativi adatti per il nostro corpo. Stiamo parlando, per quanto riguarda il primo tipo di cabina, di trasferire delle cose completamente diverse. Probabilmente,  quando si farà questo, bisognerà trovare la maniera di avere una presenza come innesco alla partenza, perché non so come si arriva. Non vorrei sostituire le ossa che poi si arrugginiscono - sarebbe spiacevole - a causa di eccessi o di carenze di ferro. Non sappiamo ancora cosa succede, bisognerà fare delle prove e lo faremo nelle dovute maniere. 

Intervento:

Pensavo al discorso dell’oro e dell’argento che magari hanno una configurazione elettronica più stabile rispetto invece al ferro, che quindi è facilmente magnetizzabile, quindi più sensibile .

Falco:

In quel senso succede questo, mentre l’oro e l’argento ed anche il mercurio non lo sono.

Intervento:

Tempo fa si cercava di arrivare al sole con menhir. A che punto siamo arrivati oggi?

Falco:

Abbiamo fatto degli esperimenti con i metodi di concatenazione e  i risultati sono stati positivi. Siamo passati da pochi secondi, ogni settimana, a 2 ore quasi al giorno. Quindi il tempo è aumentato immensamente e siamo in grado adesso di modificare e di usare diversamente questa forza. Ancora qualche particolare, e probabilmente il salto avverrà grazie all’uso di queste cabine, oltretutto nel momento nel quale verrà coordinato il nuovo sistema a circolazione dove abbiamo l’impianto dei menhir. Vi ricordate che, in passato, si usavano i trenini per accumulare; adesso utilizzeremo, come succede all’interno delle strutture del Tempio, dei tubi con i liquidi alchemici che scorrono. Utilizzeremo un sistema del genere “pompa” per far girare le sostanze e questo accelererà tantissimo l’uso di questi metodi. Fra qualche settimana avvieremo anche questo sistema.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

LA DIVINITA’ INTERIORE

Il dio interiore è quello che rappresenta il tutto, quindi è il “Tutto”. E’ un Tutto che però non ha accesso verso l’esterno. La Divinità Premeva, la Forza Premeva, per entrare nelle forme, si suddivide, ed ecco allora che nasce il numero. Immaginiamo che succeda la stessa cosa in ciascuno di noi. Si forma un individuo e l’individuo aggiunge numeri alla propria struttura d’anima, ma partiamo sempre dalla divisione dell’1. Questa dimensione, questa consapevolezza d’insieme è poi, a tutti gli effetti la rivelazione, la riscoperta, il risveglio della divinità interiore, ciò che chiamiamo “personalità”. 

E’ il tempo che suddivide la forma mentre c’è mai divisione al di fuori dell’1. 

Nella nostra esistenza quante cose sono reali sul serio e quante cose sono, nella durata della nostra esistenza, assoluta apparenza. 

Ci sono dei momenti durante la nostra esistenza che hanno importanza quando sono vissuti. E questo è il principio di parità, il principio che ci fa dire che qualunque sensazione, qualunque condizione noi viviamo a qualunque delle nostre età, ha peso ed è pari, come intensità, come qualità di esistenza, come capacità di percezione, come sofferenza o come gioia, a quello che avviene in qualunque altra età. 

AMORE E GIUSTIZIA

Noi siamo comunque elementi idealmente combinati da una struttura intelligente (l’attrattore) il quale ha messo insieme le parti ideali che ci compongono, ideali per quel momento, per quella situazione temporale relativa alla nostra nascita. 

La complessità, se vogliamo rispettare la legge di risparmio, che ci permette di ottenere il massimo risultato con il minimo dispendio di forze, può benissimo far scattare questo processo. Anche se non abbiamo ancora acquisito meriti ma grazie al potenziale intrinseco contenuto, una Forza esterna a noi può investire nei nostri confronti in questa maniera. 

IL TRASFERIMENTO DI OGGETTI CON LE CABINE

Abbiamo trasferito alcuni metalli, abbiamo trasferito dell’oro, del mercurio, materiali di origine vivente, legno e poi, ultimamente, abbiamo anche trasferito delle sostanze complesse di origine chimica, vari tipi di plastiche e alcune altre sostanze. 

I primi oggetti effettivamente trasferiti sono stati gli elementi dentari. Poi abbiamo trasferito oggetti piccoli perché riuscivamo a mantenerli in una specie di guscio che era rappresentato strettamente dalla nostra aura, e quindi si trattava di “oggetti contenuti”. 

Poi, siamo riusciti, per fare una breve cronistoria, a trasferire oggetti e sostanze sulle quali si scrivevano dei circuiti di adattamento. I circuiti di adattamento hanno permesso di spostare sete o oggetti.

Ultimamente si è riusciti a trasferire delle lamine metalliche, di peso e dimensioni diverse. 

Tra l’altro esiste una grande differenza tra materiali che reagiscono alle sostanze magnetiche e quelli che non reagiscono alle sostanze magnetiche. E’ infatti molto più facile trasferire dell’oro e dell’argento che una lastra di ferro. 

LE NUOVE CABINE PORTATILI

In questa settimana monteremo la vera e propria spina dorsale di una prima cabina da viaggio in movimento, di 1 metro e 20 per 1 metro e 20, cioè un cilindro capace di provocare e di portare movimento, sostituendo addirittura le classiche barre - come già si voleva fare in passato – con delle barre laser guidate da una serie di cristalli appositi “lavorati” sempre con le strutture selfiche. 

In questa cabina da viaggio senz’altro non ci sarà nessuna possibilità di far passare oggetti pesanti mentre, nelle altre cabine in linea, quelle più grandi, diventerà normale poter far questo. 

LA NUOVA CABINA DELLA SALA DELL’ACQUA

Per quanto riguarda la cabina noi finora abbiamo utilizzato, come sapete, in questi anni, delle barre di peso bilanciato, barre di rame e di ottone. Le barre, come sapete, avevano la caratteristica di compensare il peso; poi ci sono dei campi magnetici che servono per guidarlo. Nelle  vecchie cabine c’erano dei campi magnetici coordinati. Voi vi ricorderete che due grossi magneti, i quali pesavano 120 – 150 chili l’uno, servivano per bilanciare e dare una direzione alle nostre strutture. Poi, tutto questo è collegato alle masse d’acqua, ai coordinatori, alle sferoself e all’altra strumentazione. Adesso, nella cabina che stiamo sviluppando proprio nella Sala dell’Acqua, i liquidi di trasferimento sono stati messi nelle barre. Quindi le barre sono composte in parte di sostanze plastiche, in parte di vetro. Esistono solo 4 barre metalliche di bilanciamento e di compensazione mentre il campo magnetico si è sviluppato tutto attorno, e tutta la Sala è diventata un campo magnetico. In questo momento ci    360 magneti coordinati tra loro in modo da avere l’uno rispetto l’altro un certo campo minimo guidato. 

In pratica, queste barre sono dei tubi al cui interno ci sono degli avvolgimenti. C’è poi parte metallica che riceve il sistema magnetico in maniera diversa ed è coordinata da questo sistema. All’interno sono riversati degli appositi liquidi alchemici. 

Occorrono decenni di lavoro per fare questi liquidi. C’è poi un piccolo campo elettrico che viene guidato all’interno di questo sistema per dare una direzione ai liquidi che sono contenuti, liquidi diversi per tutte quante le 36 barre. L’acqua, in questo caso, è invece tutta avvolta nello spazio circostante; si chiama Sala dell’Acqua proprio per quel motivo. Poi, questa cabina ha dei fili di conduzione che la uniscono alle altre cabine dove ci sono grossi impianti e delle sferoself con i moltiplicatori: sono circa 120 sferoself coordinate tra loro con i moltiplicatori. La cabina di prima è diventata soltanto il punto di accumulo. 

L’idea nuova è quella di e far vibrare diversamente tra loro queste barre. Ognuna di queste barre occupa un punto di bilanciamento diverso dello spazio che occupa e tutte quante interagiscono tra loro. Poi  esiste un sistema attorno con altre 36 barre, in questo caso con i vari liquidi, coordinate tra loro da campi magnetici che hanno un punto focale ideale su un punto centrale che è stato misurato appositamente con dei laser. Questo è il  sistema  a grandi linee: campo magnetico attorno, campo magnetico alla base, campo magnetico sopra, cupola di riferimento che è già collegata alle altre cupole, con i liquidi all’interno dei tubi . Quel sistema  servirà per trasferimenti di oggetti e di sostanze anche metalliche di tipo diverso.
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